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Le clamorose rivelazioni del neofascista fermato a Roma 

arato a are in Libano» 
A lui si è giunti dopo gli interrogatori di due « legionari » - « Anche il figlio di Àlibrandi si 
trova nei campi falangisti » - Che uso hanno fatto i servizi segreti delle informazioni for
nite dopo la strage di Bologna dai palestinesi ? - Dichiarazione del sindaco Renato Zangheri 

Ordine di cattura per il biologo milanese 

E' Eugenio De Paoiini 
l'assassino dei 

due coniugi romani? 
Non ci sono prove certe ma indizi fortissimi - L'uomo è an
che accusato dell'omicidio del patrigno, avv. Del Vecchio 

ROMA — «Sono stato in Li
bano tutto l'inverno. Nei cam
pi dei falangisti mi hanno ad
destrato a sparare e a con
fezionare ordigni. C'erano mol
ti altri camerati... >. E' questo 
l'inizio del luntro racconto fat
to a Digos e magistrati dal
l'ultimo neofascista nreso a 
Roma, tre giorni fa, di ritorno 
da Beirut Tutta la deposizio 
ne sarebbe ina clamorosa 
conferma a tanti sospetti su 
cui. forse, non si è iridne.ito 
a fondo fin dall'inizio* e«is*e 
veramente una centrale « ne 
ra •> del terrorismo die orj« 
"•zza viasgi di addestramelo 
*n Libano per 1 giovani neo
fascisti. anche non ricercati. 
** che li trasforma in pochi 
mesi in perfetti e feroci ter 
"onsti II giovane era fino a 
ieri --era in stato di fermo ma 
sarà prnhah.lmente arrestato 
siche se non M ccno=eopo nvp 
redenti penali a suo carico 
in Italia 

Il suo nome iene non rlve-

barw-A s irebbe stato fatto 
proprio dagli altti due «le
gionari > fascisti, frequentato
ri dei campi libanesi, arresta
ti e interrogati in gran silen
zio il mese scorso. 11 giovant-
avrebhe dato conferme preci
se alle \ersipni degli altri due 
fa«ci<*ti E avrebbe fatto an
che 1 nomi di suoi * eamera-
M * att Minienti* in Libano. 
nei campi di addestramento. 
Vi sarebbe anche Alessandro 
Àlibrandi. figlio del noto e di
scusso giudice romano, ricer
cato dai giudici di Bologna 
nell'ambito dell'inchiesta sul
la strage della sta/ione Insie
me con Mibrandi .Iunior, scap
pato mesi fa for^e grazio a 
potenti complicità, vi sarebbe
ro altre veroni«» co*inscpn,Te 
dei magistrati romani e bolo 
gnesi 

Ma l'aspetto più importante 
de! racconto del gio\ane neo 
fascista riguarda sicuramen 
te il Libano E' certo ehe con 
facilità impressionante fasci

sti noti e meno noti raggiun 
gono i campi dei falangisti. 
godendo di appoggi evidente
mente sicuri per raggiungere 
quel paese. Chi li aiuta, da do-
vf vengono i soldi, come si 
mettono in contatto con i fa
langisti? Sono domande a cui 
por ora magistrati e Ditto» 
non »anno dare molte rispo
ste. Si aspettano lumi proprio 
dalle deposizioni degli ultimi 
arrestati. 

La * pista » libanese, co
munque. è soltanto ora, deci
samente, al centro delle inda
gini sul terrorismo nero. Per
chè? Su questo ritardo, che 
«icn e certo addebitabile al 
magistrati, gravano domande 
Inquietanti. Rasti ricordare 
«-he solo qualche d'orno fa 
in alto esponente della resi
stenza palestinese ha rivelato 
a un gruppo di deputati ita
liani in visita in Libano, che 
l'OLP. subito dopo la strage 
di Bologna, diede ai servizi 
segreti italiani indizi impor

tanti su alcuni terroristi fa
scisti che avrebbero potuto 
avere responsabilità nell'at
tentato. I palestinesi, anzi. 
permisero a uomini dei ser
vizi segreti italiani di inter
rogare dei terroristi tedeschi 
che e/ano stati in contatto 
proprio negli stessi campi con 
i fnscisti italiani. Tutto questo 
avveniva poche settimane do 
pò la strage. I magistrati ne 
gano di aver mai avuto noti
zie o contatti dei terroristi 
tedeschi. 

Molti interrogativi sono dun
que leciti. DÌ questi si è fat
to interprete, tra l'altro, pro
prio il sindaco di Bologna 
Zangheri. « Abbiamo l'impres 
•-ione - ha detto il sindaco, 
domenica nel corso di una 
manifestazione — che non si 
sia andati a fondo nell'inda
gine sulle rivelazioni fatte dai 
palestinesi sin' fascisti addo 
strati in Libano e ohe pò 
*--ebbero avere responsabilità 
nella strage di Bologna >. 

«Dobbiamo pensare — ha det
to ancora Zangheri — che 
non tutto sia stato fatto da
gli organi dello Stato per for 
nire ai magistrati le informa
zioni e le prove necessarie >. 
Si tratta, ovviamente, di Im
pressioni. 

E' certo, comunoue, che nel-
' la «pista» libanese gravita

no personaggi (come gli ulti-
' mi arrestati) che sicuramente 
| sono stati in contatto con i 
', fascisti della strage. Le ulti-
i me de->osizioni potrebbero 
j dunque aprire nuovi spiragli 
, sull'eversione nera e forse, 
• anche nell'indagine sull'atten-
' tato della stazione. Per ora f 
, magistrati romani tentano di 
' « ripercorrere » la strada se-
I guita dai fascisi per raggiun-
j gore il Libano Proprio il gio-
• \ane fermato dalla Dlgos i 
i avrebbe rivelato «*he i campi j 
• falangisti non venivano rag- ] 

giunti direttamente I passag- i 
i gi obbligati sarebbero seniore ! 
i la Germania, l'Austria e Ate- i 

' ne l fascisti si imbarchereb 
' bero di qui per raggiungere 
• poi il Libano e i campi falan-
: «Mi-
i Ma le indagini romane sul 
• terrorismo nero non seguono 
| solo la nuova «pista* libanese. 
i Proprio in questi giorni, sem

pre in gran segreto, i magi 
ì strati che indagano su Terza 
' posizione hanno arrestato 
i quattro giovani neofascisti. 
I autori il 15 gennaio scorso, dì 
! due rapine ai danni di un ar-
j miere e di una donna (cui 
i hanno rubalo l'AIfetta). I lo-
' ro nomi non sono stati ro^i 
ì noti. Si cerca anche un quin-
1 to neofascista che avrebbe 
ì partecipato alle due rapine. 
J Secondo i magistrati queste 
ì « imnresp minori > sono la 
i 

conferma che il terrorismo 
nero è di nuovo in movimento 
r si riorganizza pericolosa
mente 

Bruno Miserendino 

Azione disciplinare 
per 6 giudici romani 

ROMA — Le ripetute sortite del senatore de Claudio Vita-
Ione, che, spalleggiato dal missino Marchio, si è dato da 
fare a lun?o per diffondere sospetti di collusione con il ter
rorismo a carico di sei magistrati romani, hanno infine tro
vato il consenso del ministro della Giustizna. Sarti. Quest'ul
timo. infatti, ha promosso un'azione disciplinare a carico 
dei giudici Marrone. Misinni, Cerminara, Rossi, Saraceni e 
Vittozzi. con un i nota indirizzata al procuratore general* 
presso la Cassazione. Ln motivazione è di avere «tenuto 
comportamenti, anche con i rapporti pubblicamente intrat
tenuti, indicativi di interferenze dell'azione eversiva nell'am-
nv.nistrazione della giustizia ». La notizia 6 stata data ieri 
dal sottos^sretn*-io alla Giustizia Lombardi al Senato, rispon
dendo sd un'interrogazione dello stesso Vitellone e del sena
tore de Mazza. Il rappresentante del governo ha precisato 
che il procedimento ri isr ini ina re .sarà condotto s»nza l'ado-

i zione di mnure cautelaMve (come la sospensione) nei ron-
I fronti dei sei magistrati. 
i B'soen^ ricordare che dei sospetti avanzati a carico d<-M 
j sei sriudici si era già occupato il tribunale di Firenze. Ma il 

eiudice istruttore Guattatauro. dopo avere valutato tutti gli 
! r-loment* a disposizione, avevo decretato la «non prononi-
I bilità -? d"ll'P7ione penale, pur affermando che i comporta-
I menti pubblici dei =ei magistrati potevano essere criticati 

Udienza calda al processo per l'assassinio Torregiani 

Barbone parla, fa nomi, precisa 
i legami fra terrorismo e crimine 
Tirati In ballo i rapporti fra « Metropoli », i Pac ed il gruppo romano Faranda-Morucci 
Il quadro viene completato da Michele Viscardi, il « killer dagli occhi di ghiaccio » 

MILANO — Processo Tor
regiani, sedicesimo round. Ie
ri. in Corte d'assise a Milano. 
do\e si celebra il dibattimen
to per l'omicidio dell'orefice 
milanese e per altri reati fra 
1 quali banda armata contro 
oltre venti autonomi della 
< Barona >. è stata la volta 
dei * grossi calibri ». Hanno 

fatto i nomi degli assassini J P 
di Torregiani ». • 

Martinelli ha confermato ; 
che il nome di Grimaldi per j 
il delitto Torregiani. l'ave- j 
vano fatto anche Viscardi e 
Diego Forastieri. evaso tempo , 
fa dal carcere di Piacenza, j 
Il teste-imputato ha anche j 
tirato in ballo per Torregiani 

infatti deposto davanti ai giù- j un altro degli imputati presen-
dici (presidente Salvini: PM ; ti. Sebastiano Masala. 

| Carnevali) Roberto Viscardi. 
j il killer di Prima linea cui 
I vengono attribuiti ben otto as-
• sassinii. e Marco Barbone il 
! giovane autoaccusatosi fra 
I l'altro anche dell'attentato 
; mortale contro il giornalista 
1 del < Corriere della Sera » 
i Walter Tobagi. 

E' stata quindi la volta del ' 
• « killer dagli occhi di ghiac- j 
j ciò ». Roberto Viscardi il qua- > 
ì le ha provveduto a contesta- i 
j re punto per punto le affer- i 
' mazioni di Martinelli soprat- [ 

tutto p^r quanto riguarda la ' 
chiamata in causa di Grimal- I 
di per il delitto Torregiani: } 

MILANO -— Marco Barbone mentre viene condotto in aula. (A destra) Michele Viscardi durante la sua deposizione 

Il processo a Bari per l'assassinio del compagno Petrone 

E' stata, come era ampia- ; ^n™ ;. f a t t o i ] n o m e d i G r '~ 
niente prevedibile, un'udienza 
< calda ->. durante la quale 
sono stati più volte citati, 
controllati, precisati molti epi- . 
sodi terroristici che hanno in- ! n o n a ^ r e i difficoltà ad ani-
sanguinato il paese fra il ' mettere tutto. Questo proces 

maidi per quel delitto. Ho sa- • Sergio Martinelli 
puto di lui solo dai giornali, j 

j Martinelli si sbaglia. Se sa- j M l o g . s t i C a ^ ^ ^ , e indagini | rapporti fra Metropoli, ì PAC 
, pessi qualcosa in proposito a v e v a n o messo in crisi l'intera ' e il gruppo romano di Adriana 

« asdsti erano 49 e tutti armati» 
BAKI -
- a svolgendo 

Ter: matt i -a . nell'aula della Corte d assise dove s: 
processo per ras-x.ia.-v.o aei compagno Se

r e n e r ò Petron^ c e s;sta finalmente la testimonianza di 
Francesco Inti~.no. Una testimonianza importante polche 
0'jeìia sera ro- 'u : era :'. più ".icmo a Benedetto quando fu 
~">.p.To. *a*-::o *• : c i o da essere sia'o f*-nto etri; stesso da 
•.Tu'. roi*elìa*-i. L a.ivco d* Benedetto non na fatto «'.t:o che 
"or.fermare quarto :r*a detto all'autorità d: .x>:.z.,> Assente 
:.ìv?ce G:u=eppe Piccolo -forse perche infastidito dalle ri-
p~ese d?n>qii '•;? deì r isntuto di cnmir.oloar a che >tudi? !a 
s,in =-nrrj\-/ or.-; della pazz.a>. Il suo difensore a w P'ranza 
"i ch:e.s*o a I rTanò >P il suo as~i-t:ro er.3 s*ato colpito 

alla testa durante l'azgressione. :> Escludo totalmente che 
P:cco:o s a --:?*o colp.to al capo — ha risposto I r / r anò — 
t r a m e :1 fa'*o C'-~.P p-os;a essere accaduto ice.dentilnv*-nte*>. 

K.s"«rto alia posizione degli altri fascist che p^rtecipa-
'nr.o a'ì 'aezrrssor.e Intranò ha precisato che que--'! c"ino 
*» due o "re metri dall'omicida Ar.r'r>'s* imp.i7nnx?no qual
cosa. forse de*, boston:, ma non e riuscito a riconoscere nes 

suno dei ;uoi ageressor: essendo questi, tutti, a volto coperto. 
Molto interessanti le deposizioni (dalle quali emerge l'esi

stenza di un vero e proprio piano criminoso da parte del 
M5I queiia sera del 29 no*»embre '771 di due testimoni ca
suali. Giusepp.na F er ra ides e Mara Grozia Mazzarella che 
quella sera erano nei parade: per ca.so. Entrambe hanno visto 
il irruppo di una quarantini» di fascismi che successa amente 
aggredì il comptisno Petrone. anzi Maria Grazia Mazzarella 
li vide uscire rialia sede del MSI sentendo distintamente 
qualcuno di quest* gridare: «Che belio ci sono 1 compilimi 
del MLS >* per poi correre verso il luogo deP.'aggress.one. 

Giuseppina Ferrandes. da porte sua. ha escluso che il 
gruppo dei fasciati fo^se frontegeiato da un altro, sottoli
neando che nessuno deirli n^eresson è tornato indietro, anzi 
tutti attraversarono corso Vittorio Emanuele correndo verso 
piazza Massari. a'.I'incirca dove fu colpito a morte il com-
paetio Petrone. 

Un al ' ro teste ha vi^to che i farcisti erano tutti armati 
di bastoni bianchi di lezno. mentre ur.o era armato d: criefc. 

I 1P79 e il 1080. li dibattimen-
• to si è aperto con la depo-
j sÌ7Ìone come « teste libero > 
, (coimputato per reati con-
! nessi a quelli inerenti *1 prò 
' cesso) del bergamasco Ser-
' g;o Martinelli, per sua stessa 
' ammissione aderente alle 
! Squadre Armate Operaie, e-
' manazione diretta di Prima 
| Linea. 
• Martinelli, dopo avere am-
• messo la sua partecipazione 
i ad una lunga serie di a'.ten-
; tati * minori > compiuti a Ber-
| gamo. ha confermato quanto 
. aveva già detto in f a ^ istrut-
J tona. Martinelli ha «p.egato 
! che a proposito dell'omicidio 
| di William Vaccher. il * de-
i latore *» ammazzato da PL. 

so non mi coimolge emotiva
mente >. Viscardi ha però 
messo nei guai un altro im
putato. Pietro Mutti: * Nel 
maggio dell'80 — ha detto 
Viscardi — Mutti ammise di 
aver pre*-o parte alla rapina 
nell'armeria Tuttosport a Ber
gamo *». 

rete di appoggio dei PAC. 
Non sapevano più dove met
tere le armi ». 

Poi Barbone ha raccontato 
della sua milizia in * Guerri
glia Rossa >, quando fece da 
tramite fra i PAC e le Forma
zioni Comuniste Combattenti. 

•i Con i PAC — ha spiega
to Barbone — si parlò spesso 

Infine, è entrato m scena J ài temi politici e di temi ope-
! Marco Barbone che ha spie- ; rativi (attentati e cosi via) >. 
: gato con puntigbosa prec:sio- i P01--_ improvvisamente, secon-
! ne la nascita dei Proletari Ar-
! mati p*r il Comunismo (autori 
i del delitto Torregiani e del-
i l'assassinio dell'agente del'a 
j DIGOS Campagna), « t PAC 
• — ha affermato — nacquero 
! fra il '77 e il '78. Me ne parlò 
! per la prima volta Luigi Ber-
i gamini (uno degli imputati 

Faranda e Valerio Morucci, i 
« dissidenti > delle Brigate 
Rosse. 

Infine. Barbone, ha tirato 
in ballo Giuseppe Memeo, uno 
degli imputati accusati anche 
per il delitto Torregiani. « Me
meo — ha detto Barbone — 
commentava con assoluta leg
gerezza le sue imprese. Ne 
menava vanto. Tanto che ap
pesa nella sua stanza è -a 

do Barbone, la scoperta della 
! ba.se di via Casteifidardo, di-
I s t r u s a quasi completamente 
; i PAC nel giugno del 1979. 
• Barbone ha anche parlato 
! a lungo dei frequenti e orma; 
, noti scambi ed acquisti di af-
j mi. in grande quantità, che 
• avvenivano all'interno di que-

Dal nostro inviato 
BERGAMO — Per il sostitu
to Gianir^nco Avella non ci 
sono più dubbi: ad assassi
nare ì coniugi romani Carlo 
Bianco di Sai Secondo e sua 
moglie Paola de Stefani, i cui 
caaa \en ormai scheletriti era
no suiti rinvenuti lunedi sul
la collina di Bergamo, in un 
prato che appartiene alla no
bile famiglia, adiacente al 
vecchio convento dei frati 
« Sacramentali s>, è stato il cu
gino della sfortunata coppia, 
il biologo milanese Eugenio De 
Paoiini Del Vecchio, 38 anni, 
figliastro dell'anziano avvoca
to Leone Del Vecchio, ucci-

I so il 4 novembre 1974 nel suo 
| studio di via Cerva 20. a Mi-
| lano. Per quest'ultimo deht-
1 to. .nsoluto dopo sei anni e 
j mezzo, nel gennaio scorso il 
I giovane affarista era stato 
{ raggiunto da un ordine di 
I cattura del sostituto Alfonso 
| Marra nel carcere di Parma, 
j dove l'uomo stava rinchiuso 
I dopo la emissione di assegni a 
j vuoto per qualche decina di 

milioni. A Parma, ieri, è sta
to raggiunto da un nuovo or
dine di cattura, firmato dal 
magistrato di Bergamo per 
il duplice omicidio premedi
tato dei cugini. 

Ma a carico del De Paoii
ni non esistono, finora, prove 
certe, bensì indizi, sia pure 
schiaccianti, ricavati dalle sin
golari circostanze che hanno 
scandito la morte violenta dei 
tre congiunti, circostanze tan
to allucinanti nella loro fred
da, crudele linearità, da sco
raggiare chi non crede all'i
potesi del « delitto perfetto >. 
Ma qui. se non saltano fuori 
le prove, i •** delitti perfetti * 

I sono addirittura tre. 
! Sulla morte della coppia ro-
l mana i carabinieri di Zogno 
i avanzano un'ipotesi che spie-
| ga il movente dell'omicidio e 
j del finto sequestro che Io a-
j veva preceduto: De Paoiini a-
I vrebbe ucci-o i cugini per 
i impedire loro di scoprire do

v'erano finiti i duecento mi
lioni ricavati dalla vendita di 
una loro villa in Sardegna 
I due avevano affidato i sol
di al cugino perché li inve
stisse in azioni di aziende in
glesi. 

Siamo nel dicembre 1979: 
la coppia, che at t ra\ersa un 
periodo di difficoltà finanzia
rie. insospettita anche dall'as
senza d{ riscontri sulla conta
bilità della « compravendita ». 
vuole toccare con mano. L'8 
dicembre lascia la capitale de
stinazione Milano dove si in
contra con il De Paoiini fi 
quale, nel frattempo, ha ar
chitettato un piano diabolico: 
far credere di essere egli 
stesso vittima di un seque
stro assieme ai cugini. Que
sti ultimi, in realtà, vengono 
uccisi e * sepolti > a Berga
mo. Il biologo ricompare il 15 
gennaio, solo. Per la polizia 
ha studiato nei dettagli una 
versione di comodo: ^ I miei 

i cugini sono ancora in mano 
! ai banditi. Devo procurare 
j un miliardo per il loro riscat

to *>. Ma. viene incriminato per famosa foto scattata durante 
i disordini che portarono ai- j simulazione di sequestro. Ae> 
l'omicidio del brigadiere di PS ' canto alla sua lussuosa * Mer 

j il commento di alcimi mih- j "minori" ndr) aderente ad i sto tormentatissimo * terrori 
, tanti fu che Vaccher era sta- \ Autonomia. Dopo Torregiani : j : f r " ~ ** r ""' ~" 
i to eliminato perené * aveva 1 Bergamini mi chiese assisten-

Antonio d i s t ra e nella quale 
si vedeva un giovane masche
rato puntare un'arma ad al
tezza d'uomo. Quel giovane. 
era Memeo. lo ammise aper
tamente lui stesso. Quella vol
ta c'ero anch'io sul posto, ar
mato come lui. e l'ho visto 

smo diffuso ?>. E noi ancor? 
puntualissime precisazioni sui i Elio Spada 

cedes Pagoda » con radiotele
fono dalla quale — secondo 
il suo racconto — era stato 
strappato dai banditi assie
me ai cug'ni. non c'erano 
tracce di colluttazione. Questi 
e altri * dettagli » (tra l'al
tro si era saputo che la sua 

• situazione patrimoniale era 
. assai precaria con protesti 
j bancari per qua<-.i mezzo mi-
! liardo"* avevano insospettito 
! la polizia. 

Dai giudici romani per Moro 

Marco Donat Cattili oggi 
ascoltato come testimone 

« Caso Pecorelli »: interrogato anche (come testimone) il colonnello Viezzer 

Gli ufficiali del vecchio SID davanti al magistrato 
Dalla nostra redazione 

TOH INO — Doro ..•• r.o»...r,i 
G. p,3*i « ri*. :er. s.". i.'.terro-
ró*ori d: Marc- Dor.*"*.: Cat"""i 
r.pr^.dt'rF./.riO ocr; ca-a.*.*i ai 
rra»r stiv": roi.«iii. rs.Car*» 
rr,pn'? ssco'/era il capo di 
. Prima ur.es r. :: dr Ini1» 
.-..nato, rra non si sa se a l tn 
io arron.prt^nera 'iio. i. ca 
ler.dano defa settimana pre 
vede ancora per doman. e 
-aoato nuovi interrogatori da 
parte dei mas-strati torinesi 
e venerdì Io sentiranno ì 
giudici napoletani -HI!: omici
dio del criminologo Alfredo 
Paolella. 

I masistrati romani ascol
teranno Donat catti l i in qua 
'.ita di te&te sui contatti — 
ammessi da a l tn « pentiti » 
— tra le Br e a l tn gruppi 
terrorìstici ail'epora de ~-
questro deli'on Aldo Moro 
S: sa. infatti, che : rapitori 
cei precidente della De chie
sero ai ver .e: dpile «itie or 
can.zzazioni di intraprendere 
u.,a campagna di aiiei. '-vi **• 
di «• ar.om armate » per so 
••onrp mul ta rmene il *-e 
questro Trn -Prima linea ••• P 
- FCC *. c\;r •"•.'."IO c« !l*ii> :d.ve 
da C'orraor. Ani i n P M - ' I - T I a 
qu-Mi epoci una d i i r / ione u 

r f ra"a. *• q*:1*"? rc'-.iesta 
or*v e* o -•i-.^ li*;* i<»*.i e. 
*-?.opC'~i tr<". i d*:e sruopi. 
rr.r CÌ-TH.-^ C~Ì -eo «ts-ti'O 
ciuci 17: differenti Marco Do 
ra t C-***•-* a qv.-"" "."epoca e-.» 
nel comando nazionale di 
« Prima linea - e nel •« gruppo 
d: fuoco * nazionale come 
resnonsabile del settore mi 
ianese. e dunque di quei 
raoportt con le Br potrebbe 
sapere qualcosa. 

Mo'to rumore liq provocato 
a Tonno la no'izia che Mar
co Donat Cattm avrebbe in
dicato : nomi di chi forni 
indicazioni sulle indagini che 
s*nva conducendo il siudice 
Aies-andrini. Donat Cattin ha 
detto che in effetti « l'm-
rhie«»a » su Ales*"andnni fu 
condotta non da lui ma da un 

a'.tro esponente del vertice di 
e Prima linea *>. il quale at
tinse informazioni da e nque 
o se-.' persone vicine all'auto-
nom-a e che erano in erado 
di frequentare il oalazzo di 
giustizia 

I."av\*. Simonett: ha escluso 
<ul "-no onore che Donat Ca»-
tin ff lbha fatto nomi di tal
pe .* al pa'azzo di 7vi'*./:a 

ma. m. 

ROM} — Continua la «;fila-
ui de: dTieenti nei veccni«) 
>.ID divariti a! -o-*.:fJto p~o 
•j'ira'ore Domenicn Sica, im
pegnato a sc:oglie*-e ;] rebus 
dei fa-cetili <*on 'e p-oiv de! 
.o «car.da'o dei petrolio che 
furono trafugai: da una cas
saforte dei s e n u i >egreti *» 
pubblicati a pu.itate sulla n-
\ista ' OP » di Mino Peco 
rolli. ;1 giornali-sta poi assas 
sinato misteriosamente nel 
marzo del '79. Diirti-) il bur-
ra.-coso confronto del.a set
timana scorsa tra il generale 
Maletti e il capitano La Bni-
na. che erano arrivati ad In
sultarsi da\antj al magistra
to. ieri è stato interrogato il 
co'omeilo Antonio Viezzer. 
ex appartenente all'ufficio 
* D * del SID. 

Vwv/er e stato ascoltato al 
palazzo di g.ustizia in matti-
nota. p» r ( uva d-ie ore. Non 
t ra accompagnato da un av-
V.K\T;O. pò.oliò h.i deposto co 
r-ii :«*'**imone II giudee, in 
f*>:ti r.on lo ha mai indizia 
to. « .a sua po*mone *»« in 

hra destinata a re-tare d; f dxe . era compromes-^o nei ] ne per le frasi più nolente e 
st.n*a da quella degli altri 
ufficiali coinvolt. rel •»ca-^»*v. 
Anche l'Indagine disciplinare 
coidotta da! generaV* Corsi 
ni per ;l minister«i della D.fe-
sa, dei resto. rev*entemente si 
era conclusa con il proscio-
giime.ittt di V*ez?er. mentre 
per l'ammiraglio Mar.o Ca-
sardi (ex capo del SID). per 
il generale Gian Adeho Ma-
letti e per il capitano Anto
nio La Bruna è stata propo
sta la umiliante sanzione del
la degradazione. 

Sulla testimonian7a di Vie?-
zer raccolta dal sostituto pro
curatore Sica si sono appre 
si pochi particolari. Non ho 
mai visto i fascicoli dell'in
chiesta « M KO Biali » scom
parsi. axrebbe dichiarato 1" 
ufficiale, aggiungendo d: non 
avere neppure mai pre.-**» par 
te m pr.ma per.-ona a quella 
indagine C:K*. come si sa. por 
tò alla scoperta della corru 
/ione del vertice della Gu.ir 
dia di Finanza, il cui cumin 
ritinte arnernle Raffaela Cr u 

contrabbando dei petroli ima j per gli epiteli meno urbani. 
restò a lunsio al ^i'o po>^ 
2:acché le pro\e racco'te dal 
SID rK>n furono mai u: li/zat-f 
per fare p.ib.z.a). 

I sospetti ricr il trafuga 
mento dei fase.co!: deir-.nchie 

La frattura tra i dje e net 
ta Maletti d e e d: avere con-
,-eiinato iì fascicolo segreto 
con le pro\e della corruzione 
al vertice del.a Finanza al ca
pitano La Bruna, nell'ottobre 

Il finto sequestro doveva 
servire al De Paoiini come ali
bi per celare il duplice omici
dio dei cugini. Tuttavia, dt 
quella vicenda im particolare 
è ancora avvolto dal miste
ro: sicuramente il De Paolim 

| aa solo non avrebbe potuto 
j cond.irre Li porto il rapimen-
. to (quello vero) dei cugini 
| Qjesti ult.mi sono stati con-
i dotti alla \illa sul colle Ma-
j resana, \icitio a Bergamo, da 
i a,tre persone mentre il De 
I Paoiini. in pia7?a!e Loreto re-
| ci;ava al radiotelefono :1 co-
; p:one studiato per soddisfare 

e ne co^a e s*ato U --; marzo 77 ^ a Borgna? ! la eur-os-'à de^li ™i i i « n * , 
fé esatti, n i marzo 1^77. le strade della eh-' -- - i q q , l i r e n t l 

Bologna: oggi in piazza 
i giovani per Lorusso 

BOLOGNA -
Quattro .inni 

• M-FOBiali", pubblica- ! del '75. prma di l a v a r e il | ^ à
f ^ ^ T ) ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sta 

ti da! giornalista Pecorelli. f SID per andare a comandare i 
quindi, continuano ad adden- j : granatieri di Sardegna. La j 
sarsi sU Casardi. su Maìeti- e [ B-ina. pero. Io smentisce: di-
su K Ì Bruna. Però tutti e tre • ce d: non avere mai visto 
continuano a respingere ogni ! quelle carte, di non averle 
accusa, con argomentazioni ,' mai prese in con-egna. e si 
diverso. L'ammiraglio Casar-
di p»>trà esporre le sue rasrio-

lanvnta pxrché. a suo dire. | 

sca furono bagnate da! sangue di Francesco Lorusso, un 
tragico ep:soa.o sui quale 51 continua a discutere ma sui 
quale magica ancora la parola della giustizia. Il processo. 
Infatti, e stato naperto soltanto pochi giorni fa da! Giu
dice istruttore Bruno Cataìanott'. con lo^nnnovata ipotesi 
di responsabilità (omicidio colposo è l'accusai del carabi
niere Tramontani. 

Ma la domanda iniziale — che cosa è stato il marzo 77 — 
vuole, certamente risposte, politiche e giudiziarie, ma vuole 

piorno. quando — secondo le 
previsioni — sarà chiamato a 
deporre. K \ ed remo cosa di
rà. Per Maletti e I-i Bru
na. invece, il ma si strato si 
trova di fronte a versioni 
cvvntra «tanti, e per questo 
motivo la settimana s<.*or*a ha 
me.vso t ri'ic ufficali faccia 
a faccia ne) -uo studio, ver 
Ki'ii.vando il loro scamb o di 
accu.se. coi qualciie ecce/io 

oualcuiv. vo-rebbe faro na- ««P^t tut to un comvo'.-rimento di forze giovanili. 
qualcuno \orreDoe rare pa- E" questa la ragione che ha spinto FGCI. FGST, MLS. 

a organi a l dottor Sica tra qualche ( care a lui «colpe ri; altri >. PDUP ed ARCI e^'il ciordinamento s tudent i 'medt 

j Chi erano i suoi complici'' E 
. poi: da\ vero a\Tebbe uccido 
j per ?TiO milioni? n bioloco ave-

\a sicuramente le e doti » per 
procravtinare con qualche pre
testo l'ora del rendiconto con 
1 cucini In realtà la posta del 
dUDlice om'eidio doveva esse
re assai più scottante, tale da 
indurre il killer ad ordire un 
marchinpesmo tanto compli
cato. come appunto il rapi
mento fasullo. Quindi delle 
due luna : o non è stato il 

sto al magistrato questa con- ! f T j i A o A • 4^ • Panimi ad uccidere i co-

siderazione: se Am-ero Ma- j Un a l t ra tor t e s c o s s a in Grec ia I Tgi rom2ni w™ » ^^i 
letti mi consr-znò il fascicolo ' riAminn " " - " " 
* ' ^ l ' ^ ' j ^ ,*'°" p C r r ^ e ! Grecia «:i»vo Sraoo nei.a M*aia .Mercaiu. centinaia di odi- i mone dello zio l'avvocar, r w 
quando lo vide uscire a pun- f:oi dannecgiat . due persone uccise da una frana. Il sjsma I Vecchio. In onesto r « ? " i 
tate nel '78 sulla nvista di è stato avvertito nel tardo p o m e r i o di :eri nella ,-te-v-A j condo d i n l i ^ \ n W ^ * '" v " 
IVoìrciii ror s, fece avanti ! 7 o n a colpita dai terremoto nelle settimane scorse: epicentro va ner n f l « M ^ T 1 ° * ° m 

c,.h.« n..- n-v . - .n- f .«»- A» • ' ; c ino a Corinto La stessa Corinto e Atene fono le due ! -„i !T "r**^"^*- 'a verità 
sub,.o pe. p . ^ . s M . r . t*> de . c m A p l u ^ ^ ^ ^ & m l g „ a l a d t persone hanno « J s " ' ^ ^ n r ? delitto 
n-mciarmi per fare chiare? J s , : o t u { t a I a n o : t < s a ' .radd.accio. nelle strade delle citta I «»• . 

I o addirittura riparandosi In aprrtfl campagna j G l O V d n H l LdCCflDÒ 

Per rendere credibile la sua 
smentita. La Bruna na espo-

nizzare per questa mattina una manifestazione unitaria, 

, dovevano morire perché "eo-
di terremoto molto Torte in ! no«cevano j retr*i5ccna delli» 

ottavo grado della scala Mercaili. centinaia di edi- I morte dello 7Ì0 Ywor*** ril l 

7Ai 
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